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ScontrotrasindacatiecentralicooperativeinEmilia-Romagnaperilrinnovo
delcontrattointegrativodeicirca2.000dipendentidei600caseificisocialidel-
l’areadelParmigianoReggiano.Aquantohannoresonotoisindacati(Flai,Fat
eUila)latrattativa,giuntaormaiindiritturad’arrivo,sièbloccataperla«pre-

giudizialesuilicenziamentidiLegacoopeConfcooperative».Lecentralichie-
donoinfattidicancellarel’articolodelcontrattoregionalecheprevedel’esten-
sionedellagiustacausaancheailicenziamentinelleimpreseconmenodi5di-
pendenti.«Liberalizzareilicenziamenti-sostengonoisindacati-nonrisolve-

rebbeequamenteerapidamenteipochicasidicontenziosochesipresentano
(echegiàoggisiconcludonoconl’allontamentodelcasaropreviorisarci-
mento),maprodurrebbel’effettodimoltiplicareicontenziosi,ostacolarelane-
cessariacrescitadimensionaledeicaseificiecrearelecondizioniperladif-
fusionedegliappalti,conl’impoverimentodell’interosettore».Isindacatidefi-
niscono«anacronistica»la«pregiudiziale»suilicenziamenti,ancheperchè
nelcompartononsitrovaconfacilitàmanodoperaqualificata.Asostegnodel-
lavertenzasonostaticosìindettiassembleeebloccodeglistraordinari.

Licenziare i casari? Scontro sindacati-cooperative nell’area del Parmigiano
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L avoro notturno: è in arrivo un nuovo de-
creto legislativo. Nei giorni scorsi il testo
del provvedimento è stato portato all’esa-

me del Consiglio dei ministri per un esame pre-
liminare. Ora si attende solamente la stesura de-
finitiva.

Ilprovvedimento-èspiegatonell’introduzio-
ne - individua il campo di applicazione della
normativa che interessa tutti i datori di lavoro
pubblici e privati che utilizzino lavoratori e la-
voratrici con prestazioni di lavoro notturno, ad
eccezione di quelli operanti nei settori del tra-
sporto aereo, ferroviario, stradale, marittimo,
della navigazione interna, della pesca in mare,
delle altre attività in mare, nonché delle attività
dei medici in formazione. Introduce la defini-
zione di “lavoro notturno” e di “lavoratore not-
turno” e definisce quale criterio prioritario, per
l’assegnazione al lavoro notturno, larichiestaef-
fettuata dai lavoratori interessati. Fissa in otto
ore il limite di durata della prestazione, salvo
l’individuazione da parte dei contratti collettivi
diunperiododiriferimentoampiosulqualecal-
colare, come media, il suddetto limite e deman-
da ad un decreto ministeriale l’individuazione
delle lavorazionichecomportanorischipartico-
lari o rilevanti o tensioni fisiche omentali,per le
quali il limite insuperabile è comunque di otto
oreogniperiododiventiquattroore.

Il decreto, inoltre, prevede la sorveglianza sa-
nitaria preventiva e periodica dei lavoratori adi-
biti al lavoro notturno, nonché la possibilità di
effettuare accertamenti sanitari ogni qualvolta
le condizioni di salute sianoritenute incompati-
bili con il lavoro notturno. Prevede lo sposta-
mento al lavoro diurno dei lavoratori il cui stato
di salute non sia più compatibile con il lavoro
notturno, secondo le modalità definite dalla
contrattazionecollettiva.Demandaallacontrat-
tazione collettiva la determinazione del tratta-
mento economico e della riduzione dell’orario
di lavoro spettante ai lavoratori che effettuano il
lavoronotturno.

Ailavoratorinotturnivienepoigarantita l’in-
formazione sul servizio per la prevenzione e la
sicurezza, nonché la consultazione del rappre-
sentanteperlasicurezza,ovverodelleorganizza-
zioni sindacali, per le lavorazioni che comporta-
norischiparticolari.

Prevede la comunicazione del lavoro nottur-
no con cadenza annuale, alla Direzione provin-
ciale del lavoro, nonché alle organizzazioni sin-
dacali.

Infine il provvedimento reca misure di protezio-
nepersonaleecollettiva,garantendoailavoratori
notturni gli stessi servizi di prevenzione e sicu-
rezza dei lavoratori diurni, misure di protezione
personale e collettiva per le lavorazioni che com-
portanorischiparticolari.

DECRETO LEGISLATIVO: Disposizioni in materia di la-
voro notturno, a norma dell’art. 17, comma 2, della
legge 5-2-1999, n. 25 Testo non ufficiale presentato al
Consiglio deiministri per l’esame preliminare.

Art. 1
(Campodiapplicazione)

Il presente decreto si applica a tutti i datori di lavoro pub-
blici eprivaticheutilizzino lavoratorie lavoratriciconpre-
stazionidi lavoronotturno,adeccezionediquellioperanti
neisettoridel trasportoaereo, ferroviario,stradale,marit-
timo, della navigazione interna, della pesca in mare, delle
altre attività in mare, nonché delle attività dei medici in
formazione.
Nei confronti del personale dirigente e direttivo, del per-
sonale addetto ai servizi di collaborazione familiare e dei
lavoratori addetti al culto dipendenti da enti ecclesiastici
o da confessioni religiose, non trova applicazione la di-
sposizionedicuiall’articolo4.
Nei riguardi delle forze armate e di polizia, dei servizi di
protezione civile, ivi compresi quelli del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, nonché nell’ambito delle strutturegiu-
diziarie, penitenziarie, di quelle destinate per finalità isti-
tuzionali alle attività degli organi con compiti in materia di
ordine esicurezzapubblica, lenorme del presente decre-
to sono applicate tenendo conto delle particolari esigen-
ze connesse al servizio espletato e per la specifica disci-
plina del rpporto di impiego, con le modalità individuate
con decreto del Ministro competente, di concerto con i
Ministri del lavoro e della previdenzasociale,della sanità
edellafunzionepubblica.

Art. 2
(Definizioni)

Agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto si
intendeper:
lavoro notturno: l’attività svolta nel corso di un periodo di
almeno sette ore consecutive comprendenti l’intervallo
fralamezzanotteelecinquedelmattino;
lavoratore notturno: qualsiasi lavoratore che durante il
periodo notturno svolga almeno tre ore del suo tempo di
lavorogiornaliero;qualsiasi lavoratorechesvolgaduran-
te il periodo notturno almeno un terzo del suo orario di la-
voro normale e secondo le norme definite dal Contratto
collettivonazionaledi lavoro. Indifettodidisciplinacollet-
tiva è considerato lavoratorenotturno qualsiasi lavorato-

re che svolga lavoro notturno per un minimo di ottanta
giorni lavorativi all’anno; il suddetto limite minimo è ripro-
porzionatoincasodilavoroatempoparziale.

Art. 3
(Limitazioniallavoronotturno)

Sonoadibitial lavoronotturnoconprioritàassoluta i lavo-
ratori e le lavoratrici che ne facciano richiesta, tenuto
contodelleesigenzeorganizzativeaziendali.
Fuorideicasiprevistidall’articolo5,commi1e2,dellaleg-
ge9dicembre1977,n.903,comesostituitodall’articolo17,
comma 1, della legge 5 febbraio 1999, n. 25, la contratta-
zione collettiva determina ulteriori limitazioni all’effettua-
zione del lavoro notturno, ovvero ulteriori priorità rispetto
aquelledicuialcomma1.

Art. 4
(Duratadellaprestazione)

L’orario di lavoro dei lavoratori notturni non puòsuperare
leotto orenelleventiquattroore,salvo l’individuazioneda
partedeicontratticollettivi,ancheaziendali,diunperiodo
di riferimento piùampiosulqualecalcolarecomemedia il
suddettolimite.
Con decreto delMinistrodel lavoroedellaprevidenzaso-
ciale, previaconsultazione delle Organizzazioni sindacali
nazionali di categoria comparativamente più rappresen-
tative e delle Organizzazioni nazionali dei datori di lavoro,
viene stabilito un elenco delle lavorazioni che comporta-
no rischi particolari o rilevanti tensioni fisicheo mentali, il
cui limiteèdiottoorenelcasodiogniperiododiventiquat-
tro ore. Il periodo minimo di riposo settimanale di cui agli
articoli 1 e 3 della legge 22 febbraio 1934, n.370, non viene
preso inconsiderazioneper ilcomputodellamediaseca-
de nel periodo di riferimentostabilito daicontratticolletti-
vidicuialcomma1.

Art. 5
(Tuteladellasalute)

I lavoratoriadibiti al lavoronotturno devono esseresotto-
postiacuraeaspesedeldatoredilavoro,per il tramitedel
medico competente di cui all’articolo 17 del decreto legi-
slativo 19 settembre 1994, n. 626, come modificato dal de-
cretolegislativo19marzo1996,n.242:
ad accertamenti preventivi volti a constatare l’assenza di
controindicazioniallavoroacuisonoadibiti;
ad accertamenti periodici almeno ogni due anni per con-
trollareil lorostatodisalute;
adaccertamenti incasodievidenticondizionidisalutein-
compatibiliconillavoronotturno.

Art. 6
(Trasferimentoallavorodiurno)

Nel caso in cui sopraggiungano condizioni di salute che
comportano l’inidoneità alla prestazione di lavoro nottur-
no il lavoratoreèassegnatoadaltreattivitàdiurnesecon-
dolemodalitàprevistedallacontrattazionecollettiva.

Art. 7
(Riduzionedell’orariodilavoro
emaggiorazioneretributiva)

La contrattazione collettiva stabilisce la proporzionata ri-
duzione dell’orario di lavoro settimanale e mensile nei
confronti dei lavoratori e delle lavoratrici che effettuano
prestazioni di lavoro notturno e la relativa maggiorazione
retributiva.

Art. 8
(Rapportisindacali)

L’introduzione del lavoro notturno è preceduta dalla con-
sultazione delle rappresentanze sindacali unitarie, ovve-
ro delle rappresentanze sindacali aziendalie, in mancan-
za, delle associazioni territoriali di categoria aderentialle
confederazioni dei lavoratori comparativamente più rap-
presentativesulpianonazionale; laconsultazioneèeffet-
tuata e conclusa entro sette giorni a decorrere dalla co-
municazionedeldatoredilavoro.

Art. 9
(Doveridi informazione)

Ildatoredilavoro,primadell’adibizioneallavoro,informai
lavoratori notturni e il rappresentante della sicurezza sui
maggiori rischi derivanti dallo svolgimentodel lavoronot-
turno,ovepresenti.
Ildatoredi lavorogarantisce l’informazionesuiserviziper
laprevenzioneelasicurezza,nonchélaconsultazionedei
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, ovverodel-
leorganizzazionesindacalidicuiall’articolo8,per le lavo-
razionichecomportano irischiparticolaridicuiall’artico-
lo4,comma2.

Art. 10
(Comunicazionedellavoronotturno)

Il datore di lavoro informa per iscritto la Direzione provin-
ciale del lavoro - Settore ispezione del lavoro, competen-
te per territorio, con periodicità annuale, dell’esecuzione
di lavoro notturno svolto in modo continuativo o compre-
so in regolari turni periodici, salvo che esso sia disposto
dal contratto collettivo; tale informativa va estesa alle or-
ganizzazioni sindacali di cui all’articolo 8. Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 12 del regio decreto 10 set-
tembre1923,n.1955.

Art. 11
(Misurediprotezionepersonaleecollettiva)

Durante il lavoro notturno il datore di lavoro garantisce,
previa informativa alle rappresentanze sindacalidicuial-
l’articolo 8, un livello di servizi e di mezzi di prevenzione o
di protezione adeguati alle caratteristiche del lavoro not-
turno e assicura un livello di servizi equivalente a quello
previstoperil turnodiurno.
Ildatoredi lavoro,previaconsultazioneconlerappresen-
tanze sindacali di cui all’articolo 8, dispone, ai sensi degli
articoli 40 e seguenti del decreto legislativo 19 settembre
1994,n.626,per i lavoratorinotturnicheeffettuanolelavo-
razioni che comportano rischi particolari di cui all’elenco
definito dall’articolo 4, comma 2, appropriate misure di
protezionepersonaleecollettiva. Icontratticollettivipos-
sono prevedere modalità e specifiche misure di preven-
zione relativamente alle prestazioni di lavoro notturno di
particolaricategorie di lavoratori,qualiquelle individuate
con riferimento alla legge 5 giugno 1990, n. 135, e alla leg-
ge26giugno1990,n.162.

Art. 12
(Sanzioni)

Ildatoredilavoroeildirigentesonopuniti:

con la sanzione di cui all’articolo 89, comma 2, lett. a), del
decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, per la viola-
zionedelladisposizionedicuiall’articolo5;
con la sanzione amministrativa da lire 100.000 a lire
300.000 per ogni lavoratoreadibitoal lavoronotturnooltre
i limititemporalidicuiall’articolo4.

Ecco la bozza del provvedimento già vagliato
dal Consiglio dei ministri. Individuati settori
e figure professionali, tetto massimo di otto ore

Lavoro notturno,
nuove regole
e nuove garanzie

B uone notizie per i giovani
disoccipati del Mezzogior-
no. Già nei prossimi dieci

giorni a Napoli saranno attivati
dalla società Telcos centinaia di
nuovi contratti in modo tale che
entro i primi mesi dell’anno, nel-
la città partenopea troveranno la-
voro 500 giovani. L’azienda pre-
vede l’apertura di nuovi call cen-
ter nel centro-Sud e, in prospetti-
va, i giovani occupati raggiunge-
rannoletremilaunità.

È questo il dato emergente del-
l’accordo raggiunto nei giorni
scorsi tra la stessa Telcos Spa (so-
cietà che gestirà il gioco del lotto
telefonico) da un lato e Alai-Csil,
Cgil-NidiLeCpo-Uildall’altro.

L’intesa regolamenta le colla-
borazioni coordinate e continua-
tive, previste come la modalità di
lavoroprincipaledelcallcenter.

Si sperimenta quindi una nuo-
va contrattazione ispirata alla
realizzazione del servizio per-
mettendo al lavoratore di gestire
con ampi margini di autonomia i
suoi orari di lavoro. L’accordo,
pur condizionato dall’assenza di
un quadro legislativo di riferi-
mento, dimostra che è possibile
individuareconlacontrattazione
collettiva tutele e diritti senza
precludere la contrattazione in-
dividuale che, anzi, dall’accordo
firmatononvienemortificata.

«Questo accordo - commenta
Cesare Minghini, coordinatore
nazionale Cgil-NIdiL - se valuta-
tocon criteri tradizionalimostre-
rebbe più ombre che luci. Eppu-
re, nonostante la Smuraglia non
sia ancora legge dello Stato, e no-
nostante i tentativi della Confin-
dustria di condizionare in peggio
i contenutianchediquestoaccor-
do (oltre che sbarrare la strada in
Parlamentoall’approvazionedel-
la legge sui diritti per i lavoratori
«atipici»), l’accordo firmato nei
giorni scorsi dimostra che flessi-
bilità nel lavoro, regole, diritti e
rappresentanza sindacale non so-
noincompatibili».

Nell’intesa, infatti, vengono
sanciti primi diritti sindacali e
forme di tutela, inparticolare sul-
la maternità, che vanno oltre l’at-
tuale legislazione per le lavoratri-
ciacollaborazione.

«Da non sottovalutare infine -
conclude Minghini - è l’azione
unitaria delle nuove strutture di
rappresentanza sindacale dei la-
voratori temporanei e dei colla-
boratori in un periodo in cui, in-
vece, prevalgono accordi e intese
separate».
Peraltreinformazionicontattare
il Nidil-Cgil: www.cgil.it/nidil,
email:nidil@mail.cgil.it.

C G I L
Sindacato
critico
col governo

Critica la posi-
zione della
Cgil sul decre-
to varato dal
Governo in
particolare
per il metodo
adottato. Wal-
ter Cerfeda,
segretario
confederale:
«C’era stato
sottoposto un
testo sul quale
abbiamo pro-
posto delle
modifiche, do-
podiché non
abbiamo più
avuto notizie
se non dai
giornali. Nel
merito del de-
creto conside-
riamo impor-
tanti le modifi-
che introdotte
al testo inizia-
le su rispetto
degli accordi
nazionali e
aziendali e di-
ritti di infor-
mazione e di
tutela della
salute dei la-
voratori. Leri-
serve riguar-
dano invece
l’ambito di ap-
plicazione ela
corretta defi-
nizione di la-
voratore not-
turno».
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Azioni ai dipendenti, ma con un tetto di tre milioni
..............................................................................................................................................................................................................................................................................

.........................................................ALESSANDRO FOGLIATI *

N el 1995, l’anno della nascita
dell’ADAS, sembravano esi-
stere le condizioni per un gran-

de sviluppo della partecipazione azio-
nariadeilavoratori.

PuntodipartenzalanostraCostitu-
zione e numerosi earticolati progetti di
legge: sulle associazioni, sul voto nelle
assemblee degli azionisti, sul coinvolgi-
mento delle associazioni nelle attività
degli organi sociali: sugli incentivi fi-
scali di stimolo alla conservazione dei
titoli azionari, ecc. L’offerta pubblica
di azioni di società di proprietà dello
Stato, a seguito dell’avvio del processo
di privatizzazione, era il secondo pun-
todiforza.

Le modalità che sono state scelte nel
seguito, sia sul piano legislativo che su
quello dell’offertadi azioni, non hanno
dato i risultati sperati. Le proposte di
legge sull’azionariato dei dipendenti
sono state abbandonate e, solo in parte

ripresedalla legge«Draghi» (cheintro-
duce le associazioni di azionisti e un
meccanismo di raccoltadeleghepiutto-
sto complesso e molto costoso sul piano
finanziario, un solo cenno sui dipen-
dentiazionisti!).

Le offerte di azioni vengono tuttora
fatte privilegiando il «mordi e fuggi».
Lo Stato nel privatizzare le imprese
«pubbliche» introduce norme statuta-
rieche salvaguardano, forse, icosiddet-
ti interessi generali,manoncertamente
quelli dei piccoli azionisti e dei dipen-
dentiazionisti.

Non si è fatto nulla in termini cultu-
rali, condizione base per la nascita del
piccolo azionista e, anche, del dipen-
dente azionista. Il messaggio che oggi

prevale è il seguente: se volete investire
in borsa fatelo attraverso i «Fondi».
Continua però l’offerta di azioni a mi-
lionidi risparmiatori, enonazionisti,a
prezzi più elevati e a condizioni ancor
menoattraenti.

Pochidati sull’esperienzadeidipen-
denti azionisti di Telecom Italia: a fine
1997, quasi centomila dipendenti sot-
toscrivono oltre il 3% del capitale (180
milioni di azioni), con un impegno di
1.600 miliardi di lire relative al solo
utilizzo del TFR. Nel 1998, nascono
altre seiassociazioni (ad opera delledi-
verse componenti sindacali) più una
indipendente, l’ASATI: con l’ADAS
quindi sonootto le associazioni di azio-
nisti. Oggi, a seguito anche delle vicen-

de che hanno investito sia l’assetto
azionario che quello manageriale di
vertice, i dipendenti azionisti si sonori-
dotti a 20.000/30.000 con una parte-
cipazione forse del 1%. Il numero degli
iscritti alle associazioni, da circa
13.000 si è ridotto nella stessa propor-
zione.

Nessuno èoggi più in grado didire se
esiste un futuro! Forse si, ma solo a pre-
cise condizioni, che investono respon-
sabilità del nuovo azionista di maggio-
ranza di Telecom Italia, Tecnost (oggi
controlla oltre il 55% del capitale), re-
sponsabilità del secondo azionista, lo
Stato (con oltre 3%) e responsabilità,
nuovamente, dello Stato in ordine ad
un rapido adeguamento e sviluppo del-
la legge «Draghi» (e dei relativi regola-
menti attuativi della Consob). La vo-
lontà delle Società di volere rispettare
lenorme sulgovernosocietario (Corpo-
rate Governance)vadimostrata intro-
ducendole, conunaappositaassemblea
straordinaria degli azionisti, negli sta-
tuti societari.Ciò chedeveesserefattoè

ormai noto (ricordo le linee guida del-
l’OCSE, il codice di autoregolamenta-
zione della nostra Borsa, ecc.). Molto
invecevainnovato interminidiagevo-
lazioni mirate di natura fiscale. L’A-
DAS e l’ASATI, in particolare, conti-
nueranno responsabilmente a fare la
loro parte, nell’esclusivo interesse di
Telecom Italia. Esse sono però consa-
pevoli delle difficoltà e delle anomalie
in atto che, se dovessero persistere, ac-
centuerebbero il declino in atto. Cola-
ninno conosce la nostra capacità pro-
positiva e non credo abbia alcun inte-
resse nel vanificare l’impegno delle as-
sociazioni di azionisti. Banco di prova
sarannoleprossimeassembleestraordi-
narie degli azionisti di Telecom Italia,
di Tecnost e di TIM. Le recentissime
prospettive legislative,qualequellache
porta la firmadelSenatorePizzinatoe
di altri parlamentari e l’intensificarsi
di nuove iniziativeall’estero,potrebbe-
rocontribuireadarrestareildeclino.

Èuntemachereputocomunquedif-
ficile e tortuoso stante le diversità di
opinioni, sull’azionariato dei dipen-
denti e sul ruolo delle relative associa-
zioni, dei «policy makers» politici, sin-
dacalie industriali.

*presidenteADAS,
associazionedipendenti

azionistiStet-Telecom

VaratedalConsigliodeimini-
strilenuovenormeriguardanti
ilregimefiscaledellestock
option.Comeanticipatomar-
tedìscorsodaLAVORO.IT
(notiziapoiripresaneigiorni
successividamoltiquotidiani
da«Mf»al«Sole24ore»)d’ora
inpoiilFiscoporràunfrenoal-
l’utilizzodelleazioniaidipen-
denticomefontedielusione.

L’agevolazionechevieneri-
conosciutaalleazionidinuova
emissioneconferiteaidipen-
denti,cheprevedel’esenzione
dalleimpostesuiredditi-se-
condoilnuovoprovvedimento
messoapuyntodalministro
delleFinanzeVincenzoVisco-
vieneconfermatasolosele
azionisonoofferteatuttiidi-
pendentiesonodetenuteper
almenotreanni.

L’agevolazione,poi,valefi-
noadunvalorecomplessivodi
3milionidilire.

Manonètutto.L’esenzioneè
previstaancheseleazionisono
riservateaparticolaricategorie
didipendentimailprezzod’ac-
quistodell’azionepagatodaldi-
pendentedevealmenoessere
parialvalorecheiltitoloaveva
almomentoincuièstatacon-
cessal’opzione.Questoperevi-
tarelavenditascontata,come
fringebenefit,diazionicheildi-
pendentepuòsubitomonetiz-
zareottenendocosìunguada-
gnononimponibile.

Ilnuovodecretolegislativo,
checorreggeeintegraalcune
normedellariformaViscoin
materiadiredditidicapitaleedi
impresa,approvatoinprima
letturadalConsigliodeimini-
stridivenerdìscorso,orapassa
all’esamedellacommissione
parlamentaredeiTrentaperil
parereconsultivoprimadelva-
rofinale.

P.B.

L ’ I N T E R V E N T O

Attenzione, il fenomeno
purtroppo è già in declino


